
Straordinario esempio di incontro fra cultura 
accademica e prassi politica, Arnold J. Toynbee 
(1889-1975) fece della ricerca storico-teorica il 
saldo fondamento di un inesausto impegno nel-
la realtà del suo tempo. Per trent’anni consulen-
te del governo inglese, diresse a lungo il Royal 
Institute of International Affairs che, con caden-
za annuale, produceva un’analisi completa della 
situazione politica globale. Per decenni, vasta fu 
la sua influenza su vari campi della ricerca, 
sull’opinione pubblica mondiale, sulla politica, 
salvo essere, in seguito, gradualmente dimenti-
cato.  
Eppure profondi continuano a essere i debiti 
che la cultura accademica e il mondo della poli-
tica hanno contratto con lui. Da una parte 
Wight e la Scuola Inglese, Niehbur, Aron, 
McNeill, Melko, Quingsley, Popper ammettono 
il proprio debito verso Toynbee. Dall’altra la 
politica estera americana ha subito in qualche 
modo il fascino della sua visione delle civiltà, fra 
gli altri grazie a Kissinger, che a lui si interessò 
per la sua tesi di laurea, e ad Huntington, che 
riprese da Toynbee la teoria della reazione delle 
civiltà non occidentali all’occidentalizzazione.  
Pioniere delle relazioni internazionali come re-
lazioni fra civiltà e grandi spazi, della World 
History, del rapporto fra l’uomo e l’ambiente, 
dell'indagine su un mondo fatto di metropoli, di 
una visione globale e sistematica della storia al 
passo con un mondo globale, in un’epoca di spe-
cializzazione degli studi e crisi dei fondamenti 
della ragione occidentale Toynbee fu uno degli 
ultimi a concepire la filosofia della storia come 
narrazione filosofica e comparata delle civiltà, 
non mera riflessione epistemologica sulla storia. 
Inoltre, come classicista egli uscì dagli antiquari, 
seppur empatici, studi sui Greci e i Romani, per 
sfidare il grande lascito della storia classica a far 
da fondamento di una storia globale.  
Ad una critica rilettura del discusso lascito cul-
turale, storico e filosofico di Toynbee questo 
incontro è dedicato. 
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Apertura dei lavori 
 

h. 10.00, Indirizzi di saluto 
 Grado G. MERLO (Direttore del Dipartimen- 
 to di Studi Storici) 
 

 Marcello VERGA (Istituto Storico Italiano per 
  l’Età Moderna e Contemporanea, Presidente 
 della Società Italiana per la Storia dell'Età 
 Moderna) 
 

 Alfredo CANAVERO (Direttore del Centro 
 per gli Studi di Politica Estera e Opinione
 Pubblica) 
  

h. 10.30, Relazione introduttiva 
 Davide BIGALLI (Università degli Studi di 
 Milano), Perché discutere di Toynbee oggi?  
 

I SESSIONE 
Historia magistra vitae.  

Come imparare dagli errori degli antichi 
 

h. 11.00,  Richard JENKYNS (University of Oxford),  
 Herodotus, Thucydides and  the Shaping of 
 History 
 

h. 11.30,  Daniele FORABOSCHI (Università degli Studi 
 di Milano), L’Impero romano come compimen- 
 to in ritardo dell’unità greca, le guerre puniche 
 come fondazione di un impero malato, Roma 
 come lunga decadenza 
 

h. 12.00, Simonetta SEGENNI (Università degli Studi 
 di Milano), L'eredità di Annibale. Considera-
 zioni sull'Italia romana a mezzo secolo  
 dall'opera di Toynbee  
 

Discussant 
Mario MAZZA 

(Università di Roma “La Sapienza”) 

CON TATTO : 55 5-55 5 55 55  

  

  

 

 

 

PROGRAMMA 

II SESSIONE 
Oltre il paradigma del progresso? 

La filosofia e la crisi della storia universale 
 
h. 14.30, Teodoro TAGLIAFERRI (Università degli  
 Studi di Napoli “Federico II”), Il concetto di 
 postmodern nella reinterpretazione toynbiana 
 dell’idea di progresso fra le due guerre 
 

h. 15.00, Federico LEONARDI (Università Vita-Salute 
 S. Raffaele di Milano), Società aperta, società  
 chiusa. Toynbee fra Bergson e Popper 
 

h. 15.30, Michael LANG (University of Maine), The 
 Harmony of Interests 
 

Discussant 
Davide BIGALLI 

(Università degli Studi di Milano) 
 

h. 16.00 Coffee-break 
 

III SESSIONE 
Le relazioni internazionali fra storia e teoria 

 

h. 16.30, Luca CASTELLIN (Università Cattolica del S. 
 Cuore), A Study of International Affairs. A. J. 
 Toynbee e la politica mondiale nel XX 
 secolo 
 

h. 17.00, Michele CHIARUZZI (Università degli Studi 
 di Bologna), Il mondo e la società internazio-
 nale. Sul nesso Toynbee-Wight 
 

h. 17.30, Luca MAGGIONI (Università degli Studi di 
 Firenze), Toynbee e la guerra fredda: un'ana- 
 lisi tra storia e utopia 
 

Discussant 
Agostino GIOVAGNOLI 

(Università Cattolica del S. Cuore) 

Mercoledì, 2 ottobre Mercoledì, 2 ottobre Giovedì, 3 ottobre 

IV SESSIONE 
Per una grammatica delle civiltà 

 
h. 9.30,  Laura DI FIORE (Università degli Studi di 
 Napoli “Federico II”), L’Impero britannico co-
 me scenario del “contatto” tra Occidente e 
 Islam. Toynbee analista politico nel primo do-
 poguerra 
 
h. 10.00, Massimiliano VAGHI (Università degli Studi 
 di Milano), L’India di Toynbee: un paradigma 
 eurocentrico rivisitato? 
  
h. 10.30, Giulia LAMI (Università degli Studi di Mila- 
 no), Toynbee e la Russia 
 

Discussant 
Silvia M. PIZZETTI 

(Università degli Studi di Milano) 
 
 

h. 11.00 Coffee-break 
 

V SESSIONE 
Storia delle civiltà o World History? 

 
h. 11.30, Pietro ROSSI (Università degli Studi di Tori- 
 no), Storia, civiltà, religione: un rapporto 
 problematico 
 
h. 12.00, Giovanni GOZZINI (Università degli Studi di 
 Siena), Toynbee padre della World History?  
 
h. 12.30, Luciano PELLICANI (Luiss Guido Carli,  
 Roma), La teoria dell'aggressione culturale di 
 Toynbee 
 

Discussant e conclusioni 
Marcello VERGA 

(Università degli Studi di Firenze) 


